
LP Arredo
Eleganza e versatilità 
in palestra
Nel corso del tempo 

l’ambiente della 
palestra si è radical-
mente trasformato 

parallelamente all’evolversi del 
concetto di fitness. Mentre le 
prime palestre erano ricavate 
all’interno di garage o magaz-
zini ed erano ambienti a dir 
poco spartani, rispondenti alle 
sole esigenze di contenere i 
pochi attrezzi indispensabili 
per l’allenamento, successiva-
mente l’affermarsi di nuove 
esigenze ha imposto l’ade-
guamento delle caratteristiche 
funzionali ed estetiche dello 
stesso. La progettazione del-
la palestra oggi deve quindi 
necessariamente confrontarsi 
con un’utenza interessata non 
solo allo svolgimento del trai-
ning ma anche a trovare occa-
sioni di divertimento, svago e 
socializzazione. L’affermarsi di 
un concetto di benessere che 
coinvolge corpo e mente e si 
basa su allenamento, alimen-
tazione, tecniche meditative e 
cure estetiche sta inoltre im-
ponendo con sempre maggio-
re forza il ripensamento anche 
dell’organizzazione degli spazi, 
al fine di rispondere meglio a 
questa richiesta di “benesse-
re globale”.

Flessibilità 
e versatilità 
degli spazi
Poiché le esigenze sono in 
continuo mutamento, la pro-
gettazione degli interni è 

fondamentale per garantire 
la flessibilità e la versatilità 
degli spazi. Questi sono in-
fatti requisiti fondamentali 
per garantire la possibilità di 
modificare e rinnovare l’am-
biente per adeguarlo periodi-
camente alle ultime tenden-
ze, sia nel campo dell’interior 
design e dell’arredamento sia 
in rapporto alle attività svolte, 
che subiscono una incessante 
evoluzione con proposte di 
corsi e modalità di allena-
mento sempre nuovi. Flessi-
bilità e versatilità assicurano 
di poter modificare nel tempo 
l’organizzazione e la carat-
terizzazione degli spazi, ad 
esempio con la sostituzione 
di qualche elemento, senza 
dover necessariamente ri-
correre ad interventi costosi. 
Per valorizzare un centro di 
fitness risulta fondamenta-
le l’attenta progettazione 
degli spazi, basata sia sulla 
distribuzione e organizzazio-
ne funzionale degli ambienti, 
che restano alla base di un 
buon progetto architettonico, 
sia sulla scelta di elementi di 
arredo e finiture di alta qua-
lità. Occorre garantire elevati 
standard dal punto di vista 
tecnico (resistenza, durabili-
tà, facile pulizia e manuten-
zione) ed estetico (colori, tex-
ture, cura nei particolari).

Finiture di qualità 
Per quanto riguarda le pavi-
mentazioni la scelta del legno 
è sicuramente molto apprezza-

bile per le sue caratteristiche 
estetiche. Dal punto di vista 
tecnico sul mercato esistono 
diversi tipi di prodotti: i lami-
nati sono generalmente prefe-
riti in quanto garantiscono una 
maggiore stabilità alle varia-
zioni termo-igrometriche e una 
manutenzione molto ridotta. La 
possibilità di scegliere tra solu-
zioni con differente grado di 
flessibilità a seconda dell’attivi-
tà prevista, consente di adotta-
re pavimenti più flessibili per le 
sale corsi e più rigidi per la sala 
attrezzi. Nelle zone dove de-
vono essere sopportati carichi 
molto pesanti, come nella sala 
pesi, sono invece consigliate le 

pavimentazioni sintetiche.
La scelta dei colori, sia per 
le finiture che per gli elementi 
di arredo, può essere utilizzata 
per contraddistinguere gli spazi 
senza però creare suddivisioni 
fisiche tra le diverse aree, as-
sicurando così la possibilità di 
modificare facilmente, al mu-
tare delle esigenze, l’organiz-
zazione spaziale. La scelta di 
colorazioni neutre, nelle diverse 
tonalità di bianchi, beige e gri-
gi, non caratterizzando troppo 
un ambiente, ne garantisce la 
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versatilità e allo stesso tempo 
consente, con l’inserimento di 
alcuni elementi di colori vivaci 
(ideali i colori puri come il ros-
so, il blu e il giallo), di concen-
trare l’attenzione in determina-
te zone.
Infine le superfici neutre posso-
no essere “colorate” utilizzan-
do lampade capaci di emettere 
luce di differenti gradazioni cro-
matiche, per cui diventa possi-
bile modificare radicalmente 
l’aspetto di un ambiente ade-
guandolo al tipo di attività che 
vi si svolge.

Lampade 
e apparecchi 
d’illuminazione
L’illuminazione è un altro 
elemento fondamentale della 
progettazione, sia in termini 
di controllo della luce natu-
rale che di integrazione con 
quella artificiale. L’ingresso 
della luce solare può essere 
regolato, con elementi fran-
gisole esterni o con tende 
ombreggianti all’interno, per 
evitare sia il surriscaldamen-
to dei locali nella stagione 
estiva che spiacevoli effetti di 
abbagliamento. In entrambi i 
casi è importante poter con-
trollare la quantità di luce in 
ingresso nelle diverse ore del 
giorno, risultano molto in-
dicati i frangisole a lamelle 
orientabili e le tende a ve-
neziana che, sia in base alle 
condizioni climatiche esterne 
che in funzione dell’attività 
svolta, permettono di regola-
re la quantità di luce che dal-

l’esterno illumina l’interno.
La luce artificiale deve fornire 
diversi gradi di illuminazione, 
sia per integrare quella so-
lare che per sostituirla nelle 
ore serali. Soluzioni molto 
efficaci si ottengono privile-
giando lampade con tona-
lità di colore simili a quella 
naturale (disponibili anche 
per quelle a basso consumo 
energetico) e nascondendo 
gli apparecchi di illumina-
zione, ad esempio all’interno 
del controsoffitto, per evitare 
fenomeni di abbagliamento e 
di riflessione sulle superfici a 
specchio. La progettazione di 
un sistema di illuminazione 
integrato a controsoffitto, ol-
tre che rispondere ai requisiti 
suddetti, può essere studiato 
per garantire la possibilità 
futura di una diversa orga-
nizzazione degli spazi. A tal 
fine è opportuno prevedere 
il posizionamento delle lam-
pade, da montare ad incasso, 
lungo le pareti perimetrali e 
in corrispondenza degli ele-
menti strutturali (pareti por-
tanti) che dovranno neces-
sariamente restare fissi. Un 
ulteriore accorgimento con-
siste nel distribuire le fonti 
luminose nelle aree centrali, 
evitando di collocarle lungo 
le direzioni che potrebbero 
in futuro essere utilizzate per 
creare nuove suddivisioni in-
terne. Discorso a parte meri-
tano gli spazi di accoglienza 
e ricreazione, come la recep-
tion ed il bar, per i quali si 
possono scegliere anche ap-
parecchi di illuminazione dal 
design più accattivante e so-

fisticato, da mettere in vista 
quali veri e propri elementi 
di arredo.

L’attrezzatura 
che fa la differenza
Ultimamente tutte le più im-
portati aziende produttrici di 
attrezzi per il fitness puntano 
su soluzioni che coniughino 
funzionalità ed estetica, per 
cui affiancano agli ingegneri, 
che si occupano della proget-
tazione meccanica, i designer, 
in alcuni casi anche di fama 
internazionale, che curano 
l’aspetto formale. Oggi sono 
quindi disponibili sul merca-
to attrezzature accuratamen-
te studiate dal punto di vista 
della biomeccanica del movi-
mento, dell’affidabilità, della 
sicurezza, della resistenza alle 
sollecitazioni e con un design 
moderno e innovativo. Alcune 
ditte propongono inoltre gli 
stessi attrezzi sia in versione 
“base” che in versioni più 
raffinate ed eleganti, con ver-
niciature di cupolini e carter 
differenziati ed imbottiture di 
schienali e sedili in materiali 
e colori coordinati. La prefe-
renza verso attrezzature che 
garantiscano la possibilità di 
scelta fra diverse colorazioni 
e finiture di questi elementi 
consente quindi di rinnovare 
“il look” della sala attrezzi 
semplicemente sostituendo 
tali accessori, senza neces-
sariamente acquistare nuovi 
macchinari quando quelli at-
tuali sono ancora funzionanti 
dal punto di vista meccanico.

Gli arredi belli 
e funzionali 
Nella palestra gli arredi carat-
terizzano principalmente gli 
spogliatoti e gli spazi di acco-
glienza e ricreazione.
Cresce il numero di aziende 
che puntano sul design per ot-
tenere elementi di arredo ca-
ratterizzati dall’equilibrio fra 
forma e funzionalità, fra ele-
ganza e sobrietà, fra praticità 
e stile, nel rispetto delle nor-
mative di igiene e sicurezza. In 
ogni caso il carattere modula-

re degli elementi ne garanti-
sce l’adattabilità a qualsiasi 
ambiente e contemporanea-
mente assicura la possibilità 
di modificarne la disposizio-
ne. Gli arredi per gli ambienti 
dedicati alla socializzazione, 
allo svago ed eventualmente 
alla piccola ristorazione per 
i momenti di pausa dall’alle-
namento o al termine dello 
stesso, possono invece essere 
progettati su misura. Pannelli 
divisori, banconi e sedute fis-
se possono essere realizzati 
con elementi in cartongesso 
o meglio con pannelli leggeri 
in fibra di legno, facilmente 
smontabili e adattabili all’oc-
correnza. 

Partizioni mutevoli
Anche per le pareti divisorie 
interne cartongesso e pannelli 
in fibra di legno sono le solu-
zioni preferibili in vista di fu-
ture modifiche. Quando però 
la suddivisione degli ambienti 
non deve costituire necessaria-
mente una barriera fisica che 
garantisca l’isolamento acusti-
co, allora si possono utilizzare 
pannellature scorrevoli leggere, 
ad esempio realizzate con teli 
scorrevoli a soffitto, di diversi 
colori, che creano un gradevo-
le gioco cromatico con la loro 
sovrapposizione e delimitano 
lo spazio. Questo accorgimento 
non solo permette di cambiare 
l’aspetto del locale semplice-
mente sostituendo i pannelli 
con altri di materiali e colori di-
versi, ma consente anche, con 
il semplice spostamento delle 
guide a soffitto, di modificare 
la divisione interna.
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